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Duferenziazioni petrograficbe e metamorfismi selettivi

di contatto nel Massiccio del!' Adamello (*)

n ma'3sicclO inl,[u!livo dell' Adamello, che sorge nelle
Alpi Meridionali il cavallo fra la Lombardia e il TrenLino,
è costituito essenzialmente da una cOolpicua massa grano­
dioritico- tonalitica di età terziaria, compresa entro forma­
zioni scistose del Cristallillo antico e telTeui permo-trias­
sici di svariata composizione.

Questo imponent.e massiccio alpino è già stato oggetto,
ft'B la fine del secolo scorso e l'inizio di questo, di Ulla
fondll.menLa\e monografia geologica da parte di \V. SALOMON

e di vari imporl,anti lavori di C. RIVA, G. B. 'l'RI':NER, R.
P. COI:l.NI<:I,lUS, M. FUltL4Nl ed altri autori. Tuttavia qnesto
ciclo di ricerche non ha esaurito lo studio geologico-pe­
trografico dell' Adamello e molto è rimasto ancora da fare:
sia per qllanto rigu>l.rda il rilevamento geologico di detta­
glio e l'esame a.pprofondito delle condizioni tettoniche:
sia per quanto si riferisce alle indagini sulla difforenzia­
zione chimico-petrografica della ma!'Jsa magmatica e SUl
complessi fenomeni metamorfici di contatto.

rll questo intento già. da. vari anni, assieme ad alcuni
nostri allievi e collaboratori, abbian"1O iniziato mI llUOVO
eiclo di ricerche geologiche e petrografiche di del,t,aglio,
alcune delle quali già. pubblica.te /:l numerose altre in corso

C") La preileute nota rispecchia nelle SlLe Iin0f' essenziali e sviluppa
la. COlllunicazione da I)oi pre.sentata al XVIU" <':ongresllO Jnteroa:i:io­
uale di Geologia, tellntosi l\ Loudra nell' agosto del 1948, col titolo"
• i\1otamorfismo selettivo e processi meta80matici di contatto nel i\la.e­
siccio dell' Adamello»
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di esecmlion6 (v. Bii?liogm/ia). A conclusione di tali studi,
coutiamo di poter presto pubblicare una monografia sinte­
tica di carattere moderno su questo interessante plutone,
che assume tanta importanza nel quadro della geologia
a\pìlla (l).

La massa intrusiva e le sue differenziazioni

Aocenniamo qui brevemente alle caratteristiche es­
senziali della massa rnagmaticll. e delle sue differenziazioni,
quali risultano dagli studi geologico-petrogl'afici finora
compiuti e da uu complesso di Qltl'6 se'ssl'tuta. analisi chi­
miche eseguite in quest'ultimo decennio.

Le facias più caratteristiche del plutoa6 sono le se­
guenti:

a) Grt&1lQdiorite biQtitica a grana media o medio-mi­
nut"a, che predomilla nelia parte centrale del massiccio,
costituendo le cime alevate del gruppo dell' Adamello, e
affiOl'a alt.resÌ Sli larghe aree verso il margine set.tentrio­
naIe (per es.: Val d'-A vio e \'alle del Pisgll.nll.) e verso
l'estremità nord-orientale. Diffel'ellZiaziolli a t.elldellza gra­
nitica si trovano sul lato meridiOllale del massiccio in cor­
rispondenza del M. Bruffione, del U. Laione, di Vlllfredda
e Vl\\ Cadi no.

(1) Questo ciclo di ricerclw venne iniziato alcuni anni or SOllO da
noi e dll.i nostri col1>l.bomtori sotto gli auspici del Magistrato alle
Acque por il riltl\'amento del foglio Mo,"e Adamello della. Carta Geo­
logica delle Tre Venezie', diretta da Giorgio DIII PillZ. Esso venne
S,\cceslil'amente sl'i1uppato El approfondito per incarico del Consiglio
Nazionale delle RicellCbe, rappresentando un fondamentale argomento
di indagini del C"utro Stndi di Petrografia e Geologia, istituito dallo
stesso C. N. R. presso l'Uuiversità di Padova.

Nell'esprimere la nostra. profonda gratitndilltl ai due btmemeriti
Enti sopra indicati, deaideriamo rinnOI'tl.re un vil'o ringraziamento
anche Il.gli Ingegneri C. i'lIARCEl.f.o e R. RlI:MACCIO'l'T1 per la cortese
e largR ospitll.lità Il. noi l\ccordllta nelle 86di d'alta 1Il011tRgna della
Società .1';01S0S. sul versante lombardo dell' Adamello.
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b) 1'ol1alit~ biotitico-anfiboliClI {I grafiti medio-gros.a
'Con plagioclasio audesinico-labradorit.ioo fortemente zonato
..e con Ulla certa tendenza pOl'firicfL per l'idiomorfismo dei
vistosi cristalli di orneblenda (=« Wlllllite tipo Adamello_
-<li TRENER). Questa belJa roccia, con chimismo intermedio
fn. i tipi "tOll&liticon e "leucotollaliticon di NIGOLl, pre­
va.le nel grLlppO della Pres&nella, sul fianco destro della
\781 Nambrone. sul versante sinistro dell'alla e m&dia val
di Genova. e in tutte le altre valli che irradiano a ovest,
:Hld e lmd-est dali' acrocòro centrale dell'Adamello (BlLitone,
Miller, Salamo, Adam6, Fumo, Cavento-Valletta ecc.).
Degno di rilievo il fatto che questa bella tonaI ile presenta,
nelle valli del Miller, di Salamo e di Adamè, una. graduale
variazione periferica verdO Lermini Ull poco più femici,
Ticchi di orneblenda' e poveri o privi di biotite.

c) 1'onaWe biolilico-a"fiOOlka II VI·ana V'" m.ùlUta
{- Il t.onali~~ tipo Monte Re di Castello n dì TRENlm), che
.:Si sviluppa 1}~1Ia. Valle di' Daone, nel gruppo del M. Re
di Castello e nei contrafforti meridionali del massiccio,
po\-e offre va.rie transizioni, da ilI} lato verso facies lel1co­
lonalitiche (Lago della Vacca) e gmllodioritiche (M. Laione,
'Val 0adino) e dall' altro verso facies dioritiche a grana
fine (M. Costone, Passo Cadino, Passo di Campo-Passo
Casinelle).

d) Nttclei gl'allito·gJ"allodioritici tnal·ginali del Corno
Alto-Sostino, SabioD, Madonna di Campiglio, Meledrio­
Spolverin ecc. sul lato orientale l) nord-orieutale del mas­
~iccio. Queste rnll.SS8 periferiche Q, tendenza sialica pL'csen­
tallo ulla certa individualità geologica, che consiglia. a
t.enerle di~tinle da analoghe facie!! del corpo principale
del plutone.

e) Zolk di conce"t,·uziolle {emÙ:a. La zona più ricca
di differenziazioni basiche di varia composizione è quella
-che tro\'asi al margine meridionale dell' Adamello e preci­
JJamente nel settore compreso fra la. Val Stabio e l'alta

,



- 82 -

Valle del eaflaro, ove si notano: il nucleo dioritico der
M. Coslono; la diorite del Lago FrarOn8j la massa diori­
tica e gabbrodioritica del M. Blumolle; la complessa area..
basica del M. Cadi no, costituita da innumerevoli lenti e
zolle diol'itiche e gabbrod~oritiche disseminale in una massa
di fondQ graniticaj e infine la massa gabbrica anfibolico­
piross8uica del M. Mattoni, che presenta nuclei ultrafemici
di orneblendite e geodi pegmatitiche a grandi cristalli al­
lungaLi di anfibolo.

Altre fseiss basiche, di pre,'alenle composizione diori­
tico-anfibòlica, segnalate da G. B. 'rR~NJo:R Ili tl'ovano suL
fianco destro dellQ, Val di Daone, a nord del Lago di
Campo, nOllchè alla Bocca della. CUllella fra la Valle di S_
Valent.ino e l'alta Val Breguzzo_ Zolle gabbrodioritiche­
marginali e concent.razioni di iuclusi femici vennero recen­
t.emente rilevate da' O. COLB~RTALIJO nell' alta valle di Bre­
guzzo presso Cima Agosta e Cima Uzza.

Nuclei dioriLiço-anfibolici affiorano pure fra gli sci8t~

cristallini al margine Ilord.occidcntal~ della massa tonai i­
tica, sul fianco "illistro dellll. Valcamonica (hl. Marser·Val
Malga, couca del Baitone, Val l\Ioja ecc.), nOllchè' al mar­
gille orientale, sulla. ~inistra della Valle di Borzago.

Mel/tre le facies basiche finora ricordate Ili possono­
considerare eS!lenzialmente come differenziazioni periferiche­
del plutone, alt.ri minori nuclei femici si trovano sparsi
nell'i-nterno della massa eruttiva principale e BOllO cOllt.ituit.i
per lo pill da concentrazioni biotitiche nella graDodiorite­
(Val d'A vio) e da concentrazioni anfiboliche O anfibolico­
biotiticbe nella tonalite (Pantano d'Avio, alte vaJlì di
Miller, Salamo e Adamè, zOlla Lago Nero-rifngio Mandron&­
nell' alta Valle di Genova). Queste roccie sono caratterizzate­
da un netto idiomorfismo dei cristalli di orneblellda verde
ad abito prismatico tozzo e della biotite a lunghe pile di
lamelle sovrapposte.

Meritano di essere poste in pal'ticolal'~ rilievo la fre-

I

,
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qoeuza. e la. varietà di qupste facies Cemiche perifericbe,
comprese entro 1& massa. ernttiva principale oppure loca­
lizzatf' al limite di questa o anche introsive come apofisi
nelle formazioni incassanti.

Solo l'ar alcune di esse, come ad esempio nel caso
della grande zolla basica del Monte Blumo1l8 (vedi D.
COLUEItTALOO, bib1. lO), si è potuto invocare l'influenza di
fenomeni di Mlsimilaziollc di rocce calcareo·dolomitiche da
parte del magmll. La maggior parte di eSile sembra (lOTri·

. spondere invece a prodotti di differenziazione magmaticft
margiua.le in senso femico, da porre in rapporto con COll­

dizioni di rapido raffreddamento ed eventualmente con
processi di diffusione sul tipo di quelli considerati nel fe­
nomeno del SORET. Ci limitiamo per ora a queste brevi
cOlisiderazioni genetiche, riser\'andoci di ritornare più am­
piamente in argomento quando sarà ultimato il complesso
delle ricerche cbimico-petrogra6che tutt'ora in corso_

O Facie' a lu,itul'a orientata primaria. Uo motivo
strutturale di notevole interesse e costituito dagli Orienta­
meli ti paralleli di ol'igine primaria, flllidale, èhe presenta
la mag~a eruttiva lungo i margini del settore nord-orien­
tale, sia in Val di ::;ole sia in Val Uenden8, come pure
nella bassa Val di Genova ove il fenomeno assume UDII.

particolare intensità 9d evidenza. La tessitura parallela si
si ritrova anche nell' alta Val Barzago e ancora più li sud
Ilell'alta Valle del Catraro e in Val Cadino.

g) Filoni. La massa eruttiva principale e accompa­
gnala da un ricco lseguito filoniallo, che si sviluppa sopra·
tutto alla periferia del massiccio e nelle formazioni circo­
stanti. La zona. più ricca. di filoni il quella del settore
meridionale fra la. Valle di Stabia e l'alta Valle del Caf.
faro, già ricordata per la. varietà delle segregazioni basiche.
In qu~st'area relati vamente ristretta abbiamo potuto rile­
VI\I"6 olLre t.recent.o filoni poco differenziati (gl'ani ti! mioro-'
dioriti, malcbiti e podÌl'it.i plagioclasiche), o nettamente
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differenzia.ti aia in senso siatico (apliti e quarzili feldispa­
tiebe) sill in senso femico (porfiriti orneblendiche, spes­
sartiti an6.boliche, kerllantiti ftllfibolico-hiotitiche, parfiriti
anfibolico-piro8seniche talora con olivills).

Fra le altre zOlle nol.evoli per numero e varietà. di fi­
lODi possiamo citare: i dintorni di Braone, presso lo sbocco
della Val Palobbia in Val Camonica; il gruppo d,61 M. Re
di Castlitlo con il bacino del Lago di Campo i il gruppo
del COl'UO All.o 6 la regione fra la Val Seniciaga e la Val
di Barzago; il ull:::leo periferico del Dosa del Sabioll, ave
sono frequenti fll.cies aplitiche tanto filoniane quanto mar·
ginali del corpo granodiorilico; l'alt!" Valle di Genova
nei dintorni del rifugio e del ghiacciaio del Malldrone.

Piuttosto rare appaiono le pegmatiti, che tuttavia. si
possono qua e la osservare specialmente nelle valli di
Gellova, di Salamo e dell' Ads.mè.

La Iluova serie di numerose analisi chimiche che ab­
biamo ormai l\ disposizione (eseguite da A. BIANOHI, M.
BRUNO, A. CAVINATO, D. COLIlEItTALDO, G. DE LUCOHl, M.
FKNOGLIO, O. fllt;KE, R. MALAROJ)A, G. OONIBKN, G. SOlllA­

VfNATO), cousente di riconoscere nella massa e Ilei suoi fr­
ldui.un ohimismo essenzialmente alcali-calcico, con lievi e
locali deviaziOlli in senso alcalino.

UUl\ cert~ tendenza alcalina si può riconosce.·e, per
es.: in qnalche 6.lone pegmatitioo di Val Salarno e di
Valle Adamè, da noi rilevato; in alcnne facies granitiche
ed aplit.iche del nucleo periferico del Sabion (Val Rendena),
su cui st.a particolarmente indagando il nostra allievo G.
OONlBIl:N; in qUfllohe lilone di kersantite biotitico-an6bolica
che abbiamo pot.ulo osservare sul versa.nte meridionale del
M. Frerone in alta Val Fredda; ed anche in alcune diffe­
reùziazioui lamprofhiche della Val Nambrone, che M. Fio:'

'NOGLIO ha classifioato come lIlitleUeli.

Ma si lrat.t.a, come abbiamo sc.pra avvertito, di. poche
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e limitate deviazioni in senso potassico, o più raramente
aodico, entro llna V8l:1ta gamma di differenziazioni di
spiccato carattere alcalj·calcico.

Per quanto, li prescindere dalle analisi di 't'cecilia
data, si possa. già. oontare su una sessantina. di nuove ana­
lisi esegnite nell' ultimo velltenniq, tuttavia riteniamo ano
cora prematuro tracciare un qnadro completo del chimismo
dell' Adamello, sia per \tl. massa principale sia per il ricco
seguito filonillno, in considerazione del fatto che rimangono
ancora da studiare gli interessanti materiali recentemente
raccolti durante il rilevamento geologico dei versanti 8el.­

'tentrionaie e occidentale del massiccio. Ci riserviamo
quindi di ritornare prossimamente in argomento con mag­
giore compiutezza di dati.

Le formazioni incassanti

II plutone dell' Adamello si è intruso in una potente
serie di terreni che si estende dal Cristallino antico al
'frias superiore, comprendendo i segnenti termini stratigra­
fici (dal basso in alto):

1) GI'istallùlO antico prepermiano1 verosimilmente ar­
cheozoico: fill'adi quarzifere, filladi cloritiche, quarzi ti sedi·
mentogeué, micascisti, )laragneiss e scisti carboniosi dell&
serie sudalpin&; ortogneis di StAvei, mic:ascisti, paragneiss
e altre rocce della serie austroalpina del T&nale_

2) Pe,'miaIlO: arenarie minute, passanti amarne
&rdesiache e ad argilloscisti finemente stl"atificati, di colore
grigio o verdastro e qualche volta anche rossalltl'O (strati ,..
di Collio); porfidi quarziferi e tufi, talora in fl\.cies laminata
(scisti serici.tici di Rino in Val camonica sec, W. SALOMON);
aTenarie di Gardena, per lo più rossastre, COli ietti di con·
glomerati 1\ fil.cies del. Verrucano~; c~lcare a 8elleJ·ophon
(dove presente).

3) Scitico (lVerfellitmo) i"feriore: arenf\rie minute,
marlle e argille scistose rosse del Servillo, talora con in-
tercalazioni calcaree. '
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4) Scitico (H'el'{en;r/1lo) ~uperiOl'e: calcare a cellette e
dolomia cariat.a.

o} Allisieo in{tu'io)'e: dolomie (facies di scogliera);
calcari sCllri, finemente strati6cati, nodnlosi.lenticolari, io
fittissima alternanza con sottili letti argilloso-marnosi (fa­
cies camullll)i grossi banchi calcarei, comp,atti, chiari e
scuri, 1\ superpci piane, senza letti marnosi e argillosi
(fscies giudicarieuse).

6) Anisico sU]Hl'iore: calcari nera.stri III ripetuta e
regolare alternanza con letti marnosi, talora intf'rcalati da.
banchi arenacei e conglomeratici.

7) Gadillico il/rel'iore (strati di Li"inallollgo= Bu­
chensteiu, zona a P"otrachyce1'ali )'eitzi): calcari Ilodulari
pill o meno ricchi di lenti selcios6 e a sottili interstrati­
fìcazioni argillose, che talora alternano con materiali t.u·
facei, scuri o verde.st.ri (piet.ra verde); i calcari nodlliari
possono localmente far passaggio a banchi seloiosi con
arnioni e let.ti calcarei.

8) Cailinico $upel'ioJ'e (strati di La Valle = Wengen,
zona a Daol/eU" lommelt): calcari finemente stratificati,
marue e argilloscisti, per lo più di colore scuro fino Il nero,
tufi e arenarie rossaslre in parle tufacee.

9) Ladillico (facies europica di scogliera): dolomie e
calcari di Esino. Localmente questa faciea deve. estendersi
anche a. parte del Carnico.

10) Carnico inferiore (strati di S. Cassiano): dolomia
cariata, giallastra, farinosll, presso la l'etta del M. FreTOlle
nell' Adamello meridionale.

11) Canl;co sl~peJ"iol'e (strati di Raibl): uell'area in­
t.eressata dall' intrusione il Raibliano sembra rappresentato
da originari scist.i arenaceo argillosi alternanti con are­
narie minute, quali si osservano in facies fOliemente me·
tamoTficA. per coutat.to slll valico del Forcel Rosso, a ca­
nIlo fra la Valle di Adamè e l'alta Valle del Chiese.

12) Norico: dolomie e calcari dolomitici (dolomia
principale).
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13) Retico ill{eriol'p.: calcari nE'fast"i con sottili let.ti
marnosi (in facies meta.morfica per contatto sul fianco
-destro della Val di Fnmo, presso Malga Breguzzo).

14 Retioo superiore e Lius (?): al disopra. dei calcari
mo.rIlosi l'etici segue, in val di Fumo, una ~ormazione c&l­
-careo-dolomitica che rappres6lJta secondo 'l'RENEU la parle
-alta del Ratico e forse anche il Lias inferiore (dolomia a
COllchodoll).

Per quanto riguarda la distribuzione geologico-topo­
grafica dei t.orreni suelencat.i, che vengono a diretto COIl­

>tatto con la massa illtrusiva, ci limitiamo a dare qui alcuni
-cenni necessarì per la comprensione dei processi metamor­
fici di cui diremo iII seguito.

AI margine settentrionale il plulon~ ~ dil'eltamente
incassato nella serie delle fil1adi quarzifere sudllipine e
roccie associale (" sciali di Edolo" del S,Id,OMON) e sol­
unto sull'estremità uord-oriental~, in Val di Sole, rag­
giunge gli scisti della. serie austroalpina. del Tonale.

I parascisti di Edolo, fasciati da una sottile copertura
<li terreni permo-triassici in corrispondenza alla grande
"anticlinale camuna 1t , pre\·algollo pure sul lato occidentale
fra ·Edolo e Ca.podiponte in Valcamonica. Più a sud fin

-oltre Breno e su tutto il set.tore meridionale, dalla Valca­
monioa alla. valle delle Giudicarie, lo. massa eruttiva è COn­

tornata da vari termini della serie triassica sudfllpina, fI,

cui si accompagnano verso l'esterno le formazioni permiaue.
Sul lato orientale, in val Rendena, prevalgono para­

>!cisti di varia composizione (filladi, quarziti, micascisti,
paragneiss), che il SALO;UON ha riunito sotto lo. denomina­
-ziane complessiva di "scisti di Rendona tl • Dobbiamo ag­
giungere però che in tutto il settOre da Pinzolo a Madonna
di Campiglio e a Dimaro gli originari rapporti intrusivi
fra la massa magmatica e le formazioni i-ncas~anti sono
mascherati o addiriltura sostituiti da nuovi contatti di na·
i;ura. tettonica, che hanno addossato a.l margine nord-orien·
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tale del massiccio, oltre alle formazioni del Cristallino­
antioo e del Trias superiore, anche terreni creta.eeo·eocenici:-

In conseguenza di queste dislocazioni, la maS!!8 tona·
litico-granodioritica e le rocce ioc8S'Santi appaiono qu~

intensamente deformale e ridotte allo stillo di cataclasiti
e miloniti post-crislalline, che hanno formato ogget.to di
una int.eressaut.e memoria del Dallo R. MALARODA. Feno­
meni analoghi !li osservano anche lungo l'orlo settentrio­
nale del .plutone, sul fianco doatro della Val di Sole, inr
rapporto alla vicinanza della linea tetLonica del Tonate,
( ..... linea insubrica (IUct.).

Fenomeni metamorfici di contatto

La varia composizione della massa magmatica e dei
suoi filooi e soprattutto la grande diversità. dei terreni che
costituiscono Ja. ricca. seri6 stratigra6ca della. regione, hanno­
dato luogo a una. vastissima gamma di fenomeni metamor­
fici di contatto, che cOIDPongono un quadro di effetti se­
leLLivi di rs.ra complessità. e del più gran'de interesse.

Per il breve spazio Rccordato alla presente. notlt, non
possiamo che limiLarci a. cogliere qua e là qua.lche Illotivo­
più saliente di queste multiformi aziolJi metamorfiche, che­
erano poco o nulla conosciute fino al tempo dei nostri­
st.udi sulla regione di Bazena, ove ileI 1937 abbiamo gui­
dato numerosi geologi italiani e stranieri in occasione della
òO" adllDanztl estiva della Società. Geologica Haliana. La.
stessa. regione abbiamo scelto a meta di recenti convegni
internazionali per l'alto interesse presentato dai fenomeni
geologico-petrografici che vi si possono rilev~re COli ecce­
zionale chiarezza.

a) Faeies metamorfiche di contatto flegli sCMa c,.i.st(lllini_
Avvicinandosi alla. massa eruttiva, le filladi quarzifere

e micascisti della. Valcamonica. com6 pure i parascisti
della Val Rendena a.ppaiollo sempre pii! intensamente
induriti, silicizzati, e acquistàno una cristallinità più spie-
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cata assumendo una caratteristica tinta. bl'llDo.ruggil\osfl. IL
riBassi 'tiolacei per la diffusa e abbondante neogenerazioDe
di biotite. Qua e là fanno passaggio 1\ cornubiauili gnai&­
siche contenenti minerali caratteristici di contatto, come
andalusite, sillimauite, cordierite, granato, tonnaliIlf\ ecc.
Fra le ZOO" ave questi affoLLi si osservano su più vasta.
scala o con maggior intensità.. possiamo citare: la bassa
Val d'Avio, la conca. del Lago Baitone, l'alta Valsaviore,
l'alta Valle di Breguzzo, i gruppi del Corno Afto e del
M. Sabioll.

b} Facitll metamorfiche flei terl"eni permialli. In lutta
la formazione permiaua che si estende a margine deJla
tonalite tipo .M. Re di Castello, dal lago d'Amo al lago
di Campo, l'infiuenza di contatto della massa magmatica
si manifesta. in modo vistoso per la caratteristica. e diffusa
macchiettatnra, rappresentata da chiazze, efflorescenze den­
dritiche, mosche e lenti celle di tinta grigio-brulla o gri­
gio·verdastra, Si tratta di quarziti e di COl"llubianiti quar­
zoso-feldispatiche, &. biotite,_ clorite, tnnscovite e tormalina
eterogen~amente distribuite_ In modo analogo, i fenomeni
metamorfici hanno trasformato le primitive arenarie per­
miane di Gardella in qUfl.l"Ziti macchietlale alll.:he al ~L

19naga. e al Passo del Bos, sui due lati del vallone del­
l'Adamè.

A queste varie fOlome di quarzi ti coroubianitiche si
accompagnano, sul fianco dtlstro del lago d'Arno e sopra­
tutto 8. nord del lago Baitone, eleganti facies più o mellO
distintamente metamorfiche di conglomerati del VerrUC8110

o) Faciu metamorfiche nei sedimellti del T";{18 infe­
"iore (Seitico), La successiolle dei tt'rreni che forma la
parte bassa del 'frias inferiore, già costituita originaria­
mente da arenarie minute e argille scietose, spesso con
intercala.zioni calcareo·marnese, è stata trasformata essen­
zialmente in una ripetuta e fitta alternanza di cornubianiti
e scisti cornubianitici vadegati, a liste o a clliazze bruno-
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rossastre, grigie e "ardi, nelle qnali prevalgono talora la
biotite a talora la fassaite come prodotti di neoformazione,
accompagual.e qua o là d", lormaiinll., andalusite, siJ1ima-'
nite l flogopite, granato.

. Con i maleriali sopraddetti allernano banchi sottili di
marmi s8ccaroidi e caicetiri 8. granali, pirosseni, f1ogopile,
epidoto e a.llri silicati. Le due zone più interessanti per
la constatazione sul terreno di quest.i eleganLi prodotti del
metamodismo sono la sponda destra del Lago d'Amo, il
PtlliSO di Campo e "alto valico del 'PorceI Rosso fra la
Vili di Fumo e la Valle dell' Adamè.

Nelle stesse zone si può inoltre osservare lo scarso
effelt.o risent.ito dalla dolomia cariata (parle alta del Trias
inferiore), che tuu'al piil assume U:1& grana saccaroide
senza acquistare di solito nè compattezzll litoide nè mi­
nerali di nuova genesi, cosicchè rimane facilmente erodi­
bile auche nelle ZOlle di intenso metamorfismo.

cl) Jr'f1ci~Jt m~tmllorfìche "ei turelli a'IÙlici. La regione
di Bazena, nell' Adamello me,ridiouUole, è senza dubbio
quella che offre il maggior interesse per lo stndio dei
vistosi effetti selettivi di llletamor6smo sui sodimeuti cal­

,carei, calcllreo-dolomitici e calcareo-Illafllosi COIl qualche
letto areullceo, dell' Anisico.

La Val bona, l'alta Val fredda, la VUoi Cadino e le p&­
reti meridionale El orientale del M. Frerone rivelano su
larga scala 1& profonda trasformazione subita dai terreni
dell' Anisico inferiore in faoies camuna, Mentre i letti cal­
carei preselltano ...essenzialmente un semplice processo di
ricristaliizzaziolle e sono in generale poveri di minerali
nuovi (fra i quali pOllsiamo annoverare fiogopite, lremolite
"rarll. scapolite), invece negli inlentrali marnosi si svi­
luppano calcefiri e cornubi&niti a granato, fasBRile, epi­
doto e fiogopite COIl vario giooo di 88sociaziOlli e di aspet.ti.

Per la faoies prevtl.lelltemente calcarea, giudicariense1

dell' Anisico inferiol'e , possiamo assumere oome tipico il
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,giacimento da. noi rilevato lungo la strada carrozzabile
presso Alpe Bazana, dove Ull grosso fitlme grallodiol"il.ico­
dioritico viene Il contaU.o con i predetti terreni sedimentari
inviando in essi aicuII6 vene apliticbe. TI giacimento fu
studiato in particolare da G. SCHl.A.VISATO, il quale vi ri­
conobbe la presenza eli "skaro

ll
andNlditico-hedenbergitici

a plagioclasio di origine pueumatolit.ico-metasomatica,
nonchè di cornubianiti e calcefiri vari El. wollastonit.e, dio­
pside, granato, vesuvianK, t'pidato, con tracce di bn.\cite e
di 8ogopite.

Per lo. fa~ies calcareo-dolomitica di scogliera dell' A­
Illl'lico inferiore possiamo invece ricordare Ull altro giaci­
mento, da noi pUl"e trovato nello ste!IlIO settore meridio­
nale dell' Adamello. E' qll6Slo il giacimeuto di cont.aLLo
del M. Costone, a cavallo fra la ValbOlla e III. Val Stabio,
che fu oggetto di una memoria dettagliata da parte di O.
HH;I\..E. Si tmLta. di lellti di calcefiri e ..:ornubianiti immerse
in una. massa diol'il.ica, che presentano come minerali ca­
ral;teristici di neoformazione metamorfica: fM~aite, granaLo,
xautofillite, spinello, epidoto, Lhulite, vesuviana e, talora,
flogopit6 e bruci te,

Influenze metamodiche in complesso analogbe a qnell~

dell' dllisico inferiore oaloareo-maruof:io han Ila subito anche
i sovl'astauti sedimenti dell' Allisico superiore, come ab­
biamo poLUto rilevare sili. snl M, .E'rerone nell' Adamello
meridionale sill sul Forcel Rosso fra la Valle di Fumo '&

la "\alle di Adamè. Come caratteristica differenziale ri·
spet.to ai terreni predetti si osserva qui una maggIOre
frequenza e un più rilovante spessore dei toLti scuri si li­,
catici 8. patina di alterazione rosso-bruna..

e) Faciu mt!tumorfich~ n~i tt!rl'~"i del Ladill;cQ ;11­
{el';ore (zona a PI"otl'uchyceralJ reilzi). Nelle stesse località
leslè menz.iona.te del ]1,[. Frerone e del Forcel Rosso si po~
sono osservare in facies altamente metamorfioa gli stra.ti
di Livilla.llongo (Bucbenstein), rappresentati da marmi

,
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S8,coaroidi grigio-ohiari o biancastri, da cornubianit.i verda·
stre a diopside con anfibolo e vesuviana, e da cornubianiti'
r08sastre Il. biotite e granato. A questi banchi che risaltano
per la loro caratteristica. struttura nodulate o lenticolare, si
accompagnano anche lec.ti di arenarie metamorfiche mllC­

obiettate (llleckIJchie{er), a biotite, sillimanit.e, cordierite,
tormaliull. e feldispato, e di conglomerati quarzosi minuti,
che hanllO assunto faciea gneissica e tessitura acistosa.

f) Ilm::ies metllmorfiche nei ierr~li del Ladin;co 8ltpe­
riore (zona Il D{lQnel1a fammeli). Anche gli strati di La.
Valle (Wengen) appaiono lIul i\f. ~rerone in fl\cies iul;en­

aRmante met.amorfica, sotto forma di arenarie cornubilll1i­
tiehe, rosso-violaetl6 scure, con prollllllciaLtl. crisla.lli~ità e­
con uoa diffusa. granulazione secondaria di biotite ~dio­

morfa, accompagnata da plagioclasio, tormalina e zoisite.
g) Faciu 'metamorfiche llU cllkari dolomitici di E,i7io

(Ladillico). In genere, le masse calcareo-dolomitiche di.
Esino hanllO subito per offetto del contatto un semplice
fElIIomeuo di ricristallizzazione, che le ha tra:jforffia.te in
marmi bianchi S8.ccaroidi. E anche là. dove la roccia sedi­
mentaria sia 1\ contatto diretto con quella eruttiva, come
avviene in Val Cadi no e iu Val Fredda, l'alone metamor­
fico a :;ilicati calcio-magnesiaci è per lo più limitato R­

uno spesstlro di qualche centimetro o di pochi decimetri
al massimo. Non manca tuttavia anche. nella dolomia di
Esino qualche li pico giacimento particolarmente ricco di
nllovi prodotti metamorfici. Uno di qnesti travasi a quota
2591 del M. Frerone e fu da noi affidato in particolare
studio al compiallto allievo nostro G. DE Luccul. In questa.
locaiità si sviluppano, su un' area reiativilmente ealeslI, ca·
rlltteristici caicefiri disseminati di cristalli idiomom di
granato, vesuviaua e diopside accompaguati da epidolo
o thulite.

Limitate ma eleganti aureole metamorfiche policI'om6
si osservano a.lle sa.lbande di sottili vene aplitiche, ch&
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tagliano le zolle di marmo di Esino immerse entro la dio­
rite di M. Cadino in Valfredda (AdameUo lUtlridionale).
Sono cornubianit.i pirosseniohe e pirossenico.epidotiehe,
nelle quali si trovano come minerali accessori variamente
di.stribuil>j in ,zOlle: orlleblenda, apat.ite, thulit.e, wollasto·
nite, spinello, xautofillite, Olivin& a, attorno a questa, anche
.serpentino e calcedonio.

]l minerale xa.ntofillile, che fu per la prima volta.,
da uoi .segnalaLo in Hatia fra i prodot.ti metamorfici di
contatto' del :M. CostOIl!!, si rib'O'-& pure nelle lenti di calo

cenTi e corunbianiti a silicsti vari (f!l.IlSaite, granllto, spi­
nello e pirosseno rombico) comprese in piena massa lolla­

liti o&. pl'esso il Rifugio Rosa. al Lago della Vacoa (Ada­
mello meridionale).

Un'altra zona d'iutenso melAmor6smo è quella del
Monte Sablnnera, a sud-ovest del Lago d'Arno, dove il
calcMe dolomitico di Esino, presenta una vistosa. grana
crista.lliua e un'abbondante mineralizzazioDe a silicati ca.l·
cio-magnesiaci di coulat.to.

h) l"ades melamorfiche tle; tel"'en; del Cm·n;co. La
dolomia cariala degli strati di S. Cassiano, da lIoi indivi­
duatll sulla cresta settenh'iouale del M. Fl'erone e sulla
sella fra il Farinas del Frerone e la q. 2091, non presenta
part.icolari faciea mineralogiche di contat.lo, al pari della
dolomia oariata del Triaa inferiore. Invece gli strati di
Raibl, che affiorano sul valico di Foroel Rosso, gia. preso
in considel'llzione nelle pagine precedenti,l sono rappresen­
tat.i da. originarie rocce pelit.iche e psammit.icbe evident-e­
meute metamorfiche, con tinta grigio-senta a riflessi vio­
Iaeei, con minuta tessitura filladinica. o lIodula.re, e con
diffusa mineralizzazione a biotite e lormalina attorno a
isole granulari di plagioclaaio e cordierite.

i) Ji'acies metamorfiche tlella dolomia pl'indpl,ze (No­
1·ico). A Forcel Rosso è messo a nudo per Ulla. notevole
estensione il coutatto diretto fra. la. tonalite della Cima di
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Breguzzo e la dolomia principale dell'" sn Liclinale 9amulla".
La zOlla d'immediata influenza è caratterizzata da una.
chiazzatura irregolarmente variegata, ove predominano
volla. a volta le tinte rosee del granat.o e delia thulit6,
verdognole dell'aufibolo, del pirossello e dell'epidoto, bmue
dell'olivina pi,ù o mello limonitizzala e gialle del serpen­
tino, il quale ultimo ùeriva da un'evidente azione tardiva.
idrotermale sull' oli villa stessa. Allontanandosi dalla roccia
eruLtivll, il grosso della formazione dolomitica consiste in
uu candido marmo saccaroide.

La' 8t68,,8 fllcie8 mineralogica di contatto si ritrova nel­
l'Adamello meridionale, laddove la imponente mSliS8 doio­
ruitica del Farin8s del .l!"rerone è intimamente permeata
da. vene e filoni dioritici. Alla. serie di minerali sopra llC­

c~unati si associano qni lI.uche spillello, calcedonio e tracce
di xantofìllite e wollastonite, come -risulta da uno studio
part.icolare eseguito nell' Istituto Mineralogico di Padova
dal DOLt. :\1. KOXSTA..sTL'\'OV.

I) PlIc;e'! metamorfiche lIel RétiCO. Gli originari cal­
ca.ri mal'llosi Ilerastl'i, forse in pa.rte magnesiaci, ch~ rap­
presentano il Retico inferiore sulla desLCa della Val di
Fumo fra malga Breguzzo e mitiga Ca.....inelle, ril'"elano
anch' e$si \' azione metamorfica nella grana saccaroide degli
straterelli calcarei e nella. pl·esenza di sottili letti siliclltiei
con tremoli te, olivina, flogopite 'ecc, All' estremità. setten·
trionale della lingua di marmi bianchi dolomitici, che 8i
prot.ende entro la tonalite fin sopra malga Bregnzzò rap­
presentando il Retico superiore e forse anche la base del
Lia.s, si trovano calcefiri a diopside e spinello con epidoto
e granato come eccessori.

Effetti selettivl e convergenze metamorfiche

nel fenomeni dI contatto

Questa rapida rassegna delle ,pt'itlcipali formar.ioni
metamorfiche di contatto offre una chiara idea della com­
plessità. di effetti selettici esercitati dalla maS:ia magmatica
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sui vari termini della serie stratigrafica direttamente in­
teressati dall' inLrusione. J..a molteplicità delle facies mela­
mor6che di oontatto si "rivela anzitutto come cOIlgeguen:f.&

della svariata cOlllposiziollt' dei materiali origilllui che
hanDO suLito l'infl.ueuz& del magma.

Riteniamo superfluo a questo proposito riprendere in
esame gli effetti metamorfici ovviamente contrastanti otrerli
da materiali radicalmente diversi, come possono essere da.
un lato gli scisti del Crislallino antico e dall'altro i cal­
cllri e le dolomie del ~Prilts. Intendiamo invece richiaU18r&
l'attenzione sulla grande varietà. di facies metamorfiche
presentata. dai termini di una stessa formazione per l'ete­
rogeneità delle rocce che li costituiscono.

Gli esempi più espressivi a tale riguardo sono dati
dalle fitte e ripetute alternanze di marmi, calcefiri &. sili­
ca~i diversi e cornubiahiti variegate che si osservano in
sellO al \Verfen, aH' Anisico e al Livinallongo: si rileva
cioè, anche su breve spazio, una grande variabilità della
primitiva facies sedimentaria, che le azioni metamorfiche
hanno fissato e messo ili particolare risalto accentuandone
i motivi di contrasto. Per i dettagli mineralogico-petro­
grafici, chè valgono a precisare queste cOllsidernzioni, ri­
mandiamo a quanto abbiamo gia detto nelle pagine pre­
cedenti.

D'altra parte, ad arricchire il quadro delle manife­
stazioni, si contrappone a ques'ti effetti seleUivi una serie
di fenomeni di confierge'lloa flleltlmorjìca, per cui terreni
molto diversi per età. e ~tn1ttura, ma affini per composi­
zione, offrono attualmente 1ma grande somigliallza di fa­
ciea mineralogica.. Basterà. rioordare a questo proposilO
l'analogia di caratteri che presentano fra loro certi tipi
metamorfici entro le formazioni psammitiche e pelitiche del
\Verflm, del Livinallongo e del Raibliano nella. zonadiFurcel
Rosso, oppure nelle dolomie clelt' Allisico, del Ladiuico e,
del·'l'r.ias superiore tanto a Forcel ROSSi) quanto nel set­
tore meridionale dell' Adamello.
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Molto m.ma evidente 1";:;u1tl\ un effetto l'/elettivo in,
conseguenza della diversa composizione chimica della roccia
llHl.glllatica. Tuttavia anche a ques'ho I~iguardo si può notal'C
un d,ifferente comportamento nei filoni acidi ri\lpetto a
quelli basici, che attraversano le formazioni sedimentarie
al margine meridiona.le del massiccio. Infatti le apliti e le
altre illiezioni leucocratiche esercitano Ulla influenza' di
contatto generalmenta assai più vasta ed intensa di quella
dovuta ai filoni malanocratici. I più istruttivi esempi a
quest.o riguardo sono olferti dalla parete meridionale del
M. Ererone in alta Val fredda.

Processi melasomaticì

fn tanta ricchezza di manifestazioni metamorfiche del·
l'Adamello trovano posto auche processi metasomatici di
contalto, per quanto gli scambi di sostanze non assumano
generalmeute grande intensità e largo svituppo. Pedoppilt
si avvede come causa fondamentale dei fenomeni meta­
morfici l'azione termica, giacchè la maggior parte delle,
sostauze necessarie per impartire alle TOCCl;l lo. loro nuova
facies mineralogica era già presente nelle formazioni in­
cassanti. Ciò è sta.to dimostra.to in particolal'e per quanto
riguarda l'~nisico da R. MINOZZI, con lo studio chimico_
petrografico di un interessante giacimento dell'alta Va,I
Cadino, ileI qnale l'apporto di nuove sostanze da parte
delle soluzioni magmaticbe consiste essenzialmente ili lilla
limitata aggiunta di silice e allumina. D'altra parte, anche
dov'è pitI fitta la rete di apofisi e filoui vll,riamellte diffe­
renziati, come per esempio nella regione compresa fra la
Valle di Stabio e l'alta Valle del Catraro, Ilon si osserva
in, genere un intimo scambio di sostanze 'adeguato alla
vastit!\. e all'intensità dell'effetto metamorfico generale.
Ciò riguarda soprattutto i filoni basici,. che presentano mar­
gini nettissimi e senza alone metasomatico, meutre invece
le- iniezioni filoniane acide hanno' esercitato una più evi-
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'<lenle azione metasomatica, che senza dubbio va messa in
rapporto con una maggior ricchezza originaria di vapori,
di gas e di soluzioni.

Poco penetrabili e qnindi poco suscettibili di scambi,
!IL dimOl:!trano gli innumerevoli lembi calcareo·dolomitici
dell' Esino immersi entro la massa granitico-granodioritica

-<ii Valfred~a e Val Cadino, che Don hanno risentito vistosi
pI'ocaslli di assimilazione e di iniezione magmatica. Essi
appaiono come candidi marmi saccaroidi con un'aureola
metamorfica di pochi centimetri o al massimo di qualche
decimetro di spessore. Un pò maggiore appare invece la
penetrazion6 dei residui magmlltici, in rapporto con la
presenza di alclIni 610ni acidi, nella già ricordata masSa

-calcareo·dolomitica del M. Sablunera a sud·ovest del Lago
d'Ano, come pure nel giacimento 8. q. 2591 del FarinRs
del FerOlI(\ studiato da G. DE LUCCH1.

Non mancano t.ut.tavia, anche ai Illargini del plutone
-dell' Adamello, chiari esempi di processi metasomalici di
varia nat.ura. Il caso piiI interessante finora messo in evi·
·denza dalle nuove ricerche è quello del giacimento a wol­
lasfollite 6 altri minerali di contatto presso Alpe Bazena,
-descril,to da G. SoHIA.VINATO. In seguito alle intime rea­
zioni di scambio fra i calcari puri inoassanti e ilmaleriaie
-erutli.o, si sono originati qui t.ipici • skarn" audraditico­
hedenbergitici di origine plleumatolitico--metasomatrca, non

-chè cOl'llubianiti e calcetìri vari a wollastouite, vesuviana,
granato, diopside, epidot.o, albite e brlloile. cbe denotano
una. genesi pueumatolitico-idrot6rmale svoltasi secondo
l'autore in condizioni di temperatura e di pressione piut­
tosto elevate. '

Anche i caicefiri cornubianitici a xantofillite del M.
Costone in Valbona e del Lago della. Vacca, ave questo
raro mint'rale è accompagnato da granato, fassaile, spinello
epidoto e talora da vesuviana, tblllite, flogopite e brucite,
:hanno tipico carattere di sosl;ituzioni metasomatiche, che

,
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banno quasi complet-amente trasformato lembi di calcari
dolomitici compresi in rocce dioritiche.

L'intima. penetrazione di diorite nella dolomia. prin­
cipale del Farinas di Stabia e doI Frerone attraver..o un&.
fitta rete di apofisi filoniane e di vene, ha prodotto un
altro interessante giacimento di contatto, il cui studio di
det.taglio fu da noi affidato al dotto Metodi KONSTANTI1"OV

di Sofia come tema per il suo perfeziollllomento in Hciellz&
geologiche presso l'Università di Padova.. In questo caso­
i processi met&somatici h&nllo dato luogo in Ull primo­
t.empo a oalce.firi a. olivina, granato, fassaite, thulil.6, epi­
doto con tracce di xautofi.llite, spinello e wollastonite,.
mentre in uns fase tardiva a carattere idrotermale si 6­
fl,vut& la sostituzione del peridoto CO!\ serpentino, calcedoni0r­
pennilla, t.alco e ~sgnetite.

Analoghi scambi di sostanze abbiamo recentemente
constatati al contatto fra tanalite basica e dolomia princi­
pale 8ul valico di Forcel Rosso fra. le valli di Fumo e di
Adamè.

In qualche caso è avvenuta addirittura una sostitu­
zione radicale, che ha lasciato lenti di grauatite Dei marmi
di Esino dell'alLa. Val Bazenius, oppure Dodali e letti ir­
n~golari di cornubiauiti granatifero-pii'oss6niche ad epidoto­
sui fianchi del M. Frerone.

Anche in tutt'allro settore dell' Adamello, cioè ilei
gruppo del Baitane, vennero già osservati e descritti da.
W. SALOlION e da· C. GOTTP'RI'KD lent~ e velle di grauatit&
Donchè di • skal'D. granatiferi a diopside hedenbergitico
e biotjte, che i suddetti autori interpretarono come pro­
dotti di origine pueumatolitico-metasomatica.

Una diffusa penetrazione di vapori e soluzioni di ori­
gine magmatica si può pure invocare per la glmesi della
scapolite e del dipiro, talvolta accompagnati da. un anfi­
bolo tremolitico, nei calcari marno$i dall' Anisico in Val­
bOlla e in Valcamonic8..
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PrllSSO l'immediato eontalto con le formazioni mar­
nose, calcaree e dolomitiche del 'l'rias, la roccia eruttiva
presentA ordinariamente come caratteristica "luiazione en­
domelamorfica, un alone più chiaro di qualche decimetro
fino a qualche melro di spe8sore, nel quale si rileva nn
netto impoverimento di componenti femici, una sostituzione
quui totale deU'orneblellda con augite e un arricchimento
di tit811ite, oltreche la saltuaria presenza di thnlite e
granato alI" estremo limite della roM!!a magmatica. Questo
fatto induce ad escludere un vastO e considerevole 8S80r­

bimento di sostanze estranee da pari e del magma. 1'ut­
Lavis, al margine meridionale dell' Adamello, abbiamo po­
tuto O"'llervare anche esempi ilLlLegabili di assimilazione su
larga sOIloIu., È questo il cai;O della massa dioritico-gabbro­
diol'itica del M. Blumone, cfl.ratterizzata da una gl'Bnde
instabilità. di facies e di grana cristallina, nonchè dall'in·
chlsione di lenti cornubianitiche e dalla presenzfl, di fre·
queuti brecce di contatto Il fassaite, ornebl~ndo, llntigorite
e(lO, In seguito a uu appl'ofondito studio chimico-petrogra­
fico l Pallievo nostro dollo D. COLBERTALOO ha potlltO di­
1lI0stnH6 P arricchimento di calcio e magnesio e la perdita
di potassio subìt.i da questll mlllSsa dioritica, che occupa
quindi un poslo particolare nell' ampia. gamma delle diffe­
renziazioni femiche dell' Adamello.

Pad01HJ, Ottobre 1948.

lltit.ui di Miruralogia e GeoÙlgia dtll.'Ultic:er,ità di PQd4J!X&- Cetttro
Stvdi di Pdrografia e Geologia del Con,iglio NQzionQle dtUe Rictrcht.
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Iludioai iLlIlilllli.

I. BIANOIil A. Ric(lI"chc pell'ogl"alicl.,! compili/e w~ll' eJlllll: 1946
con il coti/riblllo straordÙ.ario del C. N. R. Ricerca Scientifica e rico­
atruziooe, anoo XVI, ltorna 19-16, p. 1683.

2. HIANCIll A e DAL PIAZ Gb. ]l sellare meridionale del maniccio
deU' Adanullo, Rela:io'le .fui rj~me"to e Iind' prelimi..a,.j IkUa
sona oompreJR fra la _lù di StMio e l'alta _Ue del Caffaro. Bollo
Ufficio Geol. d' Halia, volo LXII, Roma 1007, pp. 1.87, con 7 fig. e 51n.

3. B1ANCIIl A. e DAL PIAZ Gb. Allallle geolQ[fico-ptilTografico del­
l'Adamello mel'id,o,.aie. Regùme {l'(l lo Stabia ed il CaffaTo. Mem. 1st.
Geol. Univo Padova, '"01 XII. Padova 1937, pp. 1.16, con 15 tu. e uua

carta geol. alla Ical. l: 12.500.
4. BIAN(JW A e DAL PIAZ Gb. Guida alle eK:Ur6i(mi dello 5()a riu_

"iOhe e6lif;a deUa Socielii Geoù>gica Italiana (PadolltJ - Adamello - Tr~
timI-Alto Adige, f-8 .eflembre f937). Padou. 1987. pp. 1-89. con
12 llg. l'! un pRuoramli.

5. BIANCIlI A. o DAL PIAZ Gb. Il sel/Ol'e OlOl'd-<lccidelltaledel mas·
.iccio dell' Adamello. Rew.;;Ìlme pt"elimillm-e ",l t"iUtlamenlo , ,figli
,fludi geologico-petrogt"afici compill'i dut"allte l'almo f939 ndl'alla
tfCÙ CamOllica. BolI. Utfteio Geo!. d'ltalia, voi LXV. )940. pp. 1·18,
~on 4 fig.

6. BlA.'i"CHI A. e D....... Pu.z Gb. (;e'Il,.;) S'udi di Petrografia, G_
fAgia. Programma genera/e di r{cerc!le ti attitlitd n>olta lletr ,mOlO 1947.
Ricerca scieutifica e ricostruzioue, aUllO XVIII, Roma 19t8.

7. BIA.NOIit A. e HIERE O. La rr;all/ofillite dell' AdameUo mef'idit)­
fiale. Periodico di Mineralogia, lilillO XV, RUlI1" Ig·i6, pp. 87-134, con
4 llg. e 3 ia1".

8. BRUSO M. U'I eat"(weri,ftico filolle bn,.sico ;onalo /I lIoduùlti quar­
;o.i del M. Prero"tI (Adamello meriditmo.le)· Reod. Soc. MineraI. hai.
80no III, Puia 1946. pp. 87-106. con I tu.

Q. CAVINATO A. Sllidio pt!lrogrofico d~ a!culle rocce deU' Adamello.
Siudi Trentini, CI. Il Anno VIIl, Treuto 1927, flise. Il, pp. 129-156,
con l h.v.

IO. CoLbERTALDO O. Petrografia del MOIi/e BlulJlone (.tdamello
meridiOllale). Mem. 1st. Oeol. Uni1". Pado1"a, 1"01. XIV, 1940, pp. 1-51,
<:00 9 fig., 1 cart;na e 5 tu. Ree. dell' a. io Siudi Treolini di Se. Nat.•
anno XXI, Treolo 19o10, pp. 223-239.

Il. CoLbERTALDO D. Rew.;ione prdimillartl nd riùllalllenlo geolo­
gico IUl sellOl'e orielltal/l delf Adamello compre,fO fra la Val di GenoM
e l'alla VlIlle di Bnlgl';;o-campaglle 1939-40. PadO\'aI940, ed. [slit.
di MineraI. e Poir. UuiveuiU., pp. 1-15.
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12. COLBBRTALDO D. Ricerche geologi~petrografiche .hIl ..el/ore
orie'uale dell' Adamello fra Val di GelioM e Val di Bregu::o.
M.m. ls~. Geol. Univo Padn"l&, voI. XIV, 1942, pp. 1-44, I:on 5 fig.
I paaarama, un .. earta alla .eala I: 50.000 e 3 ta,·. Ree. dell' a. in
Studi Trelltini di Se. Nat" anno XXIII, 1042, pp. 143-156.

13. COLBICUTALOO D. Ricerche geo1c9ico-petl'ogr'afic/le ,ulla Valle di
Bregln::o (Adamello ,ud·orienlale). Studi Treulini di Se. Nat. IIUDO XXIV,
1945, pp. 15--32. eon 6 tu.

14. DAL PIA? Gb. Anlid,i deposi". morellici preSlo AiadoPllla di
Campiglio "cl TrelllillO ocddell/ale. BolI. Comi Ialo Glaeiologico Ha1.,
n. XV, Torioo 1m, pp. 57~60.

15. DAL PUZ Gb. Scoperta di lI11o"i alfloramellti di Verrucallo e
di l'rim inferiore "eU'alla MUe Camollica. Alti e Memorie R. Aeead.
Se. Leu. ed Arli di Plldova, \'01. LVI, 1939-400, PII. 1-5.

16. OA.L PLAZ Gb. llicerclle geologiche tlella regio"e deU' AdameUo
compiute durartle i mui di ~oljo e setfembre f946 dal personale dd­
l' /stiluto di Geologia dell' U/lioerlit(1 di Padofla. Ricerca IIcieulifica ti

ricollruzione, alino XV li, n. 4, Roma, aprile 1947, pp. 448-449.
17. OAL PIAZ G. Jt cOllfille alpitUHiill<lrico dall' Adamello al mas­

sicdo di Monte C.-- Ilelf Allo Adige. Aui Aee. scient. veo. treuti­
no.illrillna, allrie 3a voI. 17, Pl\dova 19"26, pp. 1-7

18. VAL PIAZ O. Sommar'ia '·!lla.ione lui ia1lM'i della Se.iOtle geo­
ÙJgica dd Magillr(uo alle Acque nel biellnio 1931.:12. Atti Soc. haI.
per il Pl"Ogrl!8so d. Sdeue, XXI Riullioae (Roma 1982), val. I, Roma
1933, pp. 432-435

19. DALPU.Z G. Cetltligeolo.9ici ",U' Adllnlt~llo. preparati oell'aullo
1035 per la Guida del grnplM) dell' Adamello I1el Club Alpiao Ihliano,
se:(iolle di Hrelcia.

l,w. Diii LUOC"1 (i. Il .9iocimenfo di cOri/atto Ili quota 2591 del M.
Farina" del Frerone. Alti ISI. VenMO "ic. Lett. ed Arti. voI. XCVIII,
Parle Il, Venuia 1939, pp. i9-98, coa 2 fig.

21. "'11::-1001,10 M. s"Ua presell;a dell' epidlJ/o rteUa lonatite di l'al
NallibrOlle (GI'l'PPO dell' Adamello). Periodico di Mineralogia, anno IX,
Roma 1988. pp. 10-23, con 2 fig.

22. PesooLIO M. Sopra due .. minelles. lIeUn Val j,'ambrone
(Grrlppa dell'Adamello) Rend. Acc. Lincei, voI. XXV11I, aer. 6a. Roma
1938, pp. 100-106.

28. FIll"ooL10 M. Studi geolo!1ico-~trogl'afici sulla Val Nambrone
(Massiccio rkll" Adamello). i\Iem. bI. Geo!. Univo P~dova. val XIII,
1938. pp. 1-93, con 6 fiil:'g. oal letlo, I tn., e l carta geologica alla
seala I: 25.000. Rec. dell'II. in Studi Trenliui di Se. Nal., XX, l'ilS9,
pp. 155-161.



102 -

24. HlBK8 Q. l gi(J(:;"letlli di (:(Jfltallo d~l M. CoSIDm! (AcUinldlo
merjdiO'UI~). Mem. bt. Geol. Uni\'. Padova, "01. XV, 1945, pp, ',,(4,
con 8 t1gg. e I h.v.

25. KONST.ll\"TlliOV M. Le (orm(uioni metamorfiche di contatto nei
calcari dolomitici del Fari"a$ di Siabio (Adamello me";diotlo.le). O1IS(II"
tazione di laurea in Seien:r.e Geologiche presso l'Università di Padova,
1943.

26. M.,u..A.RODA R. Swdi pt!tl'ogra{Wi w~ll' Adamellq f1ord..on'e,uale.
Mem. lat. Oeol. Univo P_don. voi XVI, \g48, pp. 1-104 con 5 Ilg.
eS bov.

27. MAt.ARODA R. Morfaiogia e /errMi ql«llet."ari "elio. ::ono. ad
oritmle del PaIo tlel TO'laie COli partiCOÙJre Iralla::illlle chI fJIop"cmioo

Iladjak. Mernorie del Mll.eo Ch'Leo di Storia Ndurale di Verona, volo
I, jg48, pp. 311-328, con uoa carla ali. scala I: 50·000.

28. MALARODA R. ('ondi;ioni tetlorlich~ d~Ua 110'10: di Pr~,tin~

(,"~dia \'alcamotlica). Rend. Ace. Nat.. Liocei, CI. sc. fil. mat. o oat.
serie \'111, "01. VI, Roma 1949. pp. 102-108, con 3 figg. e una car­
tina geologica.

29. ~h~ozzl R. A;iofli melamOI'{iclUI di contatlo fra lotlalite e calo
cari llIarflo,i (In"iei jn alta Val C4d;no (Ad(lm~lw meridiona~). lo
corso di slampa.

30. OoNIB.lCN 6. Sludio e/,imieo-pelrogra{ico ,ul [)oli del .<><Wioll Hl

Val &,.dena (io corso di preparazione) .
.31. RIJllDEI. A. Prim; r;,ldlali di "'IO ,'lldlO geologico sldla media

Val Camonica a ';'Iislra del fiume Oglio. ltend. Ace. Nal. Lioui, CL
lC. fis. mal. e nat., sorie VIII. "01. VI, Roma 19\19, pp. 07-1111.

32. SAllERO E. Slilbile nella lo"a!ìl~ di Val NambrOlle. Periodico
di Mineralogia, anno IX, Roma 1938, pp. 200-212. con 1 fig.

33. S'-".ICItO E. La ,'nd'l'm dello I1JaluofiUi/e. Periodico di Mine­
ralogia, tUlIlO XI, Roma 1940, pp. 53-77, con 5 li"'.

34. 5cIllAVINATO G. Il giacimenlO a wollaslOllilC ed alt"i minerali
di con/lUlo presso Al~ Baltma (Adamello meridionale). Mem. h~. GMI.
Uni". Padova, voI. XV, 1946, pp. 1-61, coo 5 fig. e 1 lav ..




